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I dati nel report del Consiglio nazionale

Ingegneri cercati
ma non trovati

DI MICHELE DAMIANI

li ingegneri sono tra i
professionisti più ri-
cercati e meno reperi-
bili in Italia. Se, infat-

ti, il 24% dei laureati richiesti
dalle aziende è proveniente
da un percorso accademico
di ingegneria, il 53,7% delle
aziende ha difficoltà a reperire
ingegneri industriali, il 52,3%
ingegneri dell'elettronica e
dell'informazione e il 42% lau-
reati in altri indirizzi ingegne-
ristici. Tutto questo quando il
tasso di difficoltà di reperimen-
to di candidati con laurea è del
34,3%. A riportare questi nu-
meri è il Centro studi del Con-
siglio nazionale ingegneri nel
report «Gli ingegneri e il para-
dosso del mercato del lavoro».
L'analisi si basa sulle ultime
rilevazioni del sistema infor-
mativo Excelsior. Nel primo tri-
mestre del 2018 le previsioni di
domanda di ingegneri da parte
del mercato del lavoro hanno
visto 20.510 posizioni aperte
nel settore, che poi si sono atte-
state intorno alle 11 mila unità
nei trimestri successivi. Tra i
laureati, gli ingegneri sono il
secondo gruppo professionale
più ricercato dopo i laureati in
materie economiche. A giugno
2018, infatti, su un fabbisogno
di 46.690 laureati il 25% ri-

guarda persone con laurea in
campo economico e il 24% ri-
guarda i laureati in ingegneria:
in valore assoluto, le posizioni
aperte per i primi sono 11.670,
per i secondi 11.180. Ma «se gli
ingegneri continuano ad essere
tra le figure più ricercate di Ita-
lia, essi sono anche quelli che le
imprese dichiarano di reperire
con maggiori difficoltà», si leg-
ge nel report. «Cresce il nume-
ro dei laureati in ingegneria,
specie nel settore industriale
e in quello dell'informazione,
ma le imprese non li trovano»,
afferma il presidente del Cni
Armando Zambrano. «A questo
punto o le aziende impongono
requisiti troppo elevati e poco
realistici, o le università for-
mano figure tecniche in modo,
per così dire, inappropriato. Io
penso realisticamente che la
verità stia nel mezzo e che un
maggiore dialogo tra universi-
tà, imprese e sistema ordinisti-
co sia necessario». Al termine
dello studio viene riportato il
dato generale; nella rilevazio-
ne del giugno 2018 la richie-
sta di laureati è appena il 9%
delle oltre 509 mila posizioni
aperte. Il 35% ricerca posizio-
ni con livello secondario e post
secondario, il 33% posizioni
con diploma professionale e il
23% con diploma della scuola
dell'obbligo.
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IDEA RPT

Testo unico
per il codice
dei contratti
Raccogliere in un unico
testo organico i contenu-
ti delle linee guida Anac
e dei decreti attuativi del
codice dei contratti in
modo da avere un regola-
mento di attuazione unico.
Questa una delle richieste
presentate dalla Rete delle
professioni tecniche in una
lettera inviata al ministro
delle infrastrutture Dani-
lo Toninelli . Le modifiche
proposte riguardano, in
particolare , il settore dei
servizi di architettura ed
ingegneria «e sono fina-
lizzate ad assicurare la
semplificazione, la qualità
delle prestazioni profes-
sionali , la trasparenza ne-
gli affidamenti e l'apertura
del mercato agli studi pro-
fessionali medio piccoli,
che costituiscono più del
90% degli operatori eco-
nomici in esercizio sul ter-
ritorio nazionale», si legge
nella nota diffusa dalla
Rpt. «In ogni caso, qua-
lunque modifica non può
che mantenere inalterato
il principio che connota il
nuovo codice della centra-
lità della progettazione, in
quanto evita l'aumento di
costi dovuti al mal costu-
me delle varianti».
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Le istruziorii operative clell'Anac. Iscriziorii dal 10 setterrabre cori quota da 160 curo

Commissari esterni albo al via
Obbligatori per lavori sopra l min e servizi oltre 221.000 E

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

D a metà gennaio 2019
(termine di scaden-
za delle offerte) gli
appalti pubblici da

aggiudicare con il criterio
dell'offerta economicamente
più vantaggiosa (Oepv) do-
vranno essere aggiudicati da
commissari esterni alla sta-
zione appaltante. Per i com-
missari, l'iscrizione all'albo
gestito dall'Anac scatterà dal
10 settembre 2018. Ammon-
ta a 160 euro la somma da
versare per l'iscrizione all'al-
bo. L'obbligo di commissari
esterni varrà per gli appalti
di lavori oltre un milione di
euro e di servizi e forniture
oltre i 221 mila euro della
soglia Ue, oltre che per gli
appalti «particolarmente
complessi». Sono queste le
indicazioni che ha fornito
l'Anac con il comunicato del
presidente Raffaele Cantone
recante le istruzioni opera-
tive per l'iscrizione all'Albo
nazionale obbligatorio dei
commissari di gara e per

l'estrazione dei commissari.
E quindi al via uno dei pi-

lastri attorno al quale è stato
impostato il codice degli ap-
palti pubblici e che rappre-
senta una delle importanti
scommesse anche sotto il
profilo della trasparenza de-
gli affidamenti, tema toccato
questa settimana dal mini-
stro delle infrastrutture, Da-
nilo Toninelli, intervenuto al
senato e alla camera sulle li-
nee programmatiche del suo
dicastero.

Le istruzioni operative per
l'iscrizione all'Albo nazionale
obbligatorio dei commissari
di gara e per l'estrazione dei
commissari attraverso l'ap-
plicativo predisposto per la
gestione dei relativi proces-
si, seguono quanto previsto
disposto dagli articoli 77 e
78 del Codice dei contratti
pubblici, nonché dalle Li-
nee guida n. 5, in esito alla
delibera n. 648 adottata dal
Consiglio dell'Autorità il 18
luglio 2018.

L'Anac rende quindi noto
di avere messo a punto un
applicativo, reso disponibi-

le nella sezione servizi del
portale www.anticorruzio-
ne.it per gestire l'iscrizione
all'Albo (possibile in ogni
momento dell'anno, pagando
160 di quota di iscrizione), il
procedimento di estrazione e
la gestione dell'Albo.

Nel comunicato si invitano
quindi i candidati in possesso
dei requisiti di esperienza, di
professionalità e di onorabi-
lità previsti dalle Linee gui-
da n. 5 a iscriversi all'Albo,
a partire dal 10 settembre,
utilizzando l'applicativo, au-
tocertificando, ai sensi del
decreto del presidente della
repubblica 28 dicembre 2000
n. 445, il possesso dei requi-
siti.

Sarà però necessario avere
un dispositivo per la firma di-
gitale, un indirizzo Pec e cre-
denziali username e password
rilasciate dal sistema dell'Au-
torità. Ogni anno, entro il 31
gennaio, ai fini del manteni-
mento dell'iscrizione, oltre al
pagamento della tariffa di
iscrizione se dovuta, l'esper-
to dovrà confermare tramite
l'applicativo la permanenza
dei requisiti dichiarati (o l'in-

tenzione di cancellarsi. Sarà
poi la stazione appaltante a
richiedere sempre tramite
l'applicativo, la lista di esper-
ti tra cui sorteggiare, ai sensi
del dell'articolo 77, comma 3
del codice dei contratti pub-
blici, i componenti esterni
della commissione.

L'Anac, tramite l'appli-
cativo, previa verifica delle
informazioni inserite, forni-
rà alla stazione appaltante
richiedente la lista degli
esperti estratti, seguendo
alcuni criteri indicati nelle
istruzioni (esperienza, nu-
mero di incarichi ricevuti)
assicurando casualità di
estrazione con un «servizio
esterno di randomizzazione».
L'Albo sarà quindi operativo,
per le gare i cui bandi pre-
vedano termini di scadenza
della presentazione delle of-
ferte a partire dal 15 genna-
io 2019. Da tale data, l'Anac
intende superato il periodo
transitorio di cui all'articolo
216, comma 12, primo perio-
do, del Codice dei contratti
pubblici.

-© Riproduzione riservata--M

N
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La iiovita e coizíentita nell'o/Cavo decreto correllcvo della riforma della Conlabdila

Fondo pluriennale più flessibile
Può essere attivato già con la progettazione dei lavori

DI MATTEO BARBERO

ndo pluriennale vin-
colato più flessibile e
attivabile già con la
progettazione dei lavori

pubblici. E questa una delle
principali novità contenute
nell'ottavo decreto correttivo
del dlgs 118/2011. In questo
ambito, già il testo vigente
dell'allegato 4/2 prevede di-
sposizioni di favore rispetto alle
regole generali che consentono
di creare il Fpv solo in presen-
za di un impegno di spesa. La
novella appena approvata am-
plierà la portata della deroga,
ammettendo la costituzione del
Fpv sulle opere non ancora im-
pegnate anche solo in presenza
di una progettazione che abbia
raggiunto uno dei livelli succes-

sivi al minimo e purché siano
stato formalmente avviate le
relative procedure di affida-
mento. Negli esercizi successi-
vi all'aggiudicazione, la conser-
vazione del fondo pluriennale
vincolato è condizionata alla
prosecuzione, senza soluzione
di continuità, delle attività di
progettazione riguardanti la
realizzazione dell'opera. Se
l'iter si blocca, le risorse accer-
tate ma non ancora impegna-
te confluiscono nel risultato
di amministrazione. Il Fpv è
conservato anche in caso di
contenzioso innanzi agli organi
giurisdizionali e arbitrali.

Rimangono anche le due
deroghe già oggi previste, per
cui il Fpv può formarsi in pre-
senza di impegni di alcune voci
del quadro economico, ovvero

laddove siano state formalmen-
te attivate le procedure di affi-
damento dei lavori. In ordine
alla prima fattispecie, viene
inserita una tipizzazione (non
esaustiva) delle casistiche, per
cui può trattarsi di impegni
per l'acquisizione di terreni,
espropri e occupazioni di ur-
genza, per la bonifica aree, per
l'abbattimento delle strutture
preesistenti, per la viabilità ri-
guardante l'accesso al cantiere,
per l'allacciamento ai pubblici
servizi, e per analoghe spese in-
dispensabili per l'assolvimen-
to delle attività necessarie per
l'esecuzione dell'intervento da
parte della controparte con-
trattuale.

Per quanto concerne la se-
conda fattispecie, si precisa
che l'affidamento deve essere

avviato entro l'esercizio suc-
cessivo alla validazione del
progetto e consistere nella pub-
blicazione del bando di gara o
dell'avviso di indizione di gara,
ovvero nella pubblicazione di
un avviso di preinformazione
o ancora, nel caso di procedura
negoziata senza pubblicazio-
ne di un bando di gara, nella
trasmissione agli operatori
economici selezionati dell'in-
vito a presentare le offerte. In
ogni caso, comunque, per aver-
si Fpv, l'entrata dovrà essere
stata accertata e l'intervento
dovrà essere inserito nell'ulti-
mo programma triennale dei
lavori pubblici (se di importo
superiore a 100.00 euro).

Rimane ancora dubbio il trat-
tamento contabile delle opere
di importo fino a 40 mila, che
sembrano essere escluse dal-
la nuova disciplina. Il dubbio
nasce dalla formulazione del
nuovo paragrafo 5.4.9 («la con-
servazione del fondo plurien-
nale vincolato per le spese non
ancora impegnate»), laddove si
legge che «alla fine dell'eserci-
zio, le risorse accantonate nel
fondo pluriennale vincolato per
il finanziamento di spese non
ancora impegnate per appalti
pubblici di lavori di cui all'art.
3, comma 1, lettera 11), del de-
creto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, di importo pari o superio-
re alla soglia di 40 mila euro».

Da notare anche, sempre in
materia di Fpv, la revisione del-
la disciplina riguardante le va-
riazioni da apportare a seguito
di economie.
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SPAZIO PROFESSIONISTI

DALLA CALABRIA
INCENTIVI

PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE

N
el quadro del sostegno alla
competitività dei sistemi
produttivi regionali, la Re-
gione Calabria ha pubbli-

cato un avviso che incentiva l'acqui-
sto di servizi per l'internazionaliz-
zazione, al fine di incrementare e
qualificare la quota di esportazione
dei prodotti e dei servizi delle im-
prese regionali sui mercati esteri,
favorendo l'apertura del sistema
produttivo calabrese.

L'avviso sostiene la realizzazione
di progetti per l'export riferiti a non
più di due Paesi, che possono inclu-

dere i seguenti interventi: partecipa-
zione a fiere e saloni internazionali
e realizzazione di eventi collaterali;
realizzazione di sale espositive e uf-
fici temporanei all'estero; promo-
zione di incontri e partnership con
operatori esteri; attivazione di azioni
di comunicazione sui mercati esteri;
rafforzamento dell'organizzazione
delle imprese perl'internazionaliz-
zazione; certificazione per l'export.

I Paesi target sono individuati nel
Programma attuativo 2017/ 2018 per
l'internazionalizzazione.

A cura di Confprofessioni
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Il vice di Tonineffi: certe opere non si toccano
Rixi (Lega): «I progetti chiesti dalle Regioni, soprattutto dove governiamo, vanno realizzati»

MILANO Rixi, il governo ha un
problema con le infrastrut-
ture?

«Se un problema esiste, è
soprattutto comunicativo. Pe-
rò, dobbiamo stare attenti a
non disorientare l'opinione
pubblica». Edoardo Rixi da
Genova, leghista, è il vicemini-
stro in pectore alle Infrastrut-
ture e trasporti. Ma l'estrema
cautela del ministro M5S Da-
nilo Toninelli sulla sorte delle
opere programmate sta crean-
do perplessità nei leghisti.

Comunicativo? Perché?
«Chiariamo. Noi riteniamo

che le opere chieste dai territo-
ri, soprattutto quelle delle Re-

gioni in cui governiamo, siano
da realizzare. Però, è giusto
provare a migliorare progetti
che, come dice il ministro To-
ninelli, sono stati pensati ma-
gari trent'anni fa».

Il ministro dice che per al-
cuni ci può essere uno stop
definitivo.

«Per questo credo che la co-
municazione vada messa a
punto. Perché il rischio è che
diventi difficile spiegare alle
comunità locali, magari al mo-
mento poco convinte della ne-
cessità di certi lavori, i benefici
futuri».

Lo ammetta, su questo ar-
gomento nel governo ci sono

idee diversissime...
«Che la Lega e il M5S siano

su questi temi due facce della
luna è evidente. Tanti punti ci
dividono, e molte tensioni si ri-
verberano su un ministero co-
me questo. Però, sono convin-
to che con il buon senso si arri-
verà a soluzioni che superano
le guerre ideologiche che spes-
so accompagnano le opere».

Ma se il ministro - e molti
5 stelle - sono contrari, il
problema esiste. O no?

«Danilo Toninelli è una per-
sona in buona fede e di parola.
Rispettare i territori, niente
mafie, migliori tecnologie: lui
di questo parla. So che la sua

non è una posizione ideologi-
ca. Chiaro che alcune afferma-
zioni rischiano di disorientare
l'opinione pubblica più quali-
ficata, per questo ci vorrebbe
una certa cautela nelle ester-
nazioni. A volte noi dobbiamo
frenare qualche nostro pasda-
ran, ma questo sforzo deve es-
sere fatto da tutte le parti».

Per cui le infrastrutture
vanno fatte?

«Lei pensi a quelle Regioni
che attendono alcuni inter-
venti da tempo. II Terzo valico
ha gli appalti già fatti all' 8o %
ed è realizzato per oltre un ter-
zo. Qui la revisione non può
essere sul Valico, ma semmai

sull'anticipare gli investimenti
delle FS tra Tortona e Milano
perché oltre il tunnel non ci
sia un tappo».

Ne parla perché lei è geno-
vese?

«Ne parlo perché è questio-
ne di sistema. Le opere strate-
giche le faremo, come le Pede-
montane.Per quanto riguarda
il porto di Genova è quello a
maggior crescita in Europa. Sa-
rebbe folle farlo implodere per
mancanza di collegamenti. Già
le imprese fanno fatica, cer
chiamo di non aggiungere pre-
occupazioni...».

Marco Cremonesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è
Edoardo Rixi,
44 anni,
genovese,
Lega, deputato
è sotto-
segretario alle
Infrastrutture e
ai Trasporti

53
chilometri
la lunghezza
della ferrovia
Tortona-Novi
Ligure-Genova
in fase di
costruzione (i
lavori sono
iniziati nel
2013esi
prevede che
finiscano nel
2021)

(1 li Ia hussend
alla porla leghis

91.1 c'1 n :..
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VERTICE AL MISE

Dai periti
proposte
a costo zero
Alleggerire la normativa in
materia di sicurezza sul la-
voro . Semplificare l'accesso
a incentivi , sgravi e finan-
ziamenti , rendendo possi-
bile l'accesso dei profes-
sionisti alle opportunità di
finanziamento per le attivi-
tà imprenditoriali , si a livel-
lo europeo che nazionale e
regionale . Rendere meno in-
vasivi gli adempimenti pre-
visti dalla nuova normativa
privacy per quanto attiene
a comunicazioni sulla con-
servazione dei dati trattati,
delle modalità di gestione e
conservazione degli stessi, e
richiesta del consenso. Sono
queste alcune delle propo-
ste avanzate dal Consiglio
nazionale dei periti indu-
striali e periti industriali
laureati che, ieri, hanno
inviato il pacchetto al mini-
stro dello sviluppo economi-
co Luigi Di Maio . «Si tratta
di una serie di misure in
risposta a un recente con-
fronto tra il Cnpi e i tecnici
del Mise, che puntano ad ac-
crescere significativamente
la rapidità e l'efficienza di
numerosi processi e proce-
dure, nell'ottica di sempli-
ficazione e a costo zero», si
legge nella nota diffusa ieri
dal Cnpi.

Arco in oriei in mobilità

V

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Tav, la beffa della Brescia-Verona
Cantieri pronti ma Roma dice no
INFRASTRUTTURE

Il comune di Lonato
ha concesso i permessi
per la cantierizzazione

Contratto firmato tra Rfi
e Consorzio Cepav due:
commesse da 1,6 miliardi

Antonio Larizza

Inseguita dal ministro dei trasporti Da-
nilo Toninelli, latratta della Tav «Bre-
scia Est-Verona» prova a correre più
veloce della politica. Secondo quanto
ha potuto accertare Il Sole-ad Ore, il
Consorzio Cepav due - partecipato al
59% da Saipem - ha le autorizzazioni
necessarie per avviare la cantierizza-
zionedell'areatra Lonato e Desenzano
e iniziare così i lavori del primo lotto
della Tav Brescia-Verona. Contattato,
il Consorzio Cepav due fa sapere di non
voler rilasciare dichiarazioni, riman-
dando agli atti ufficiali.

Dalla delibera Cipe ai cantieri
Tutto inizia il a4 marzo 2018. Quel gior-
no, mentre a Roma sono in corso le
consultazioni per la nascita del G over-
no Conte, viene pubblicata sulla Gaz-
zetta Uf ficiale la delibera n. 4a/aoi7 Ci-
perelativa all'approvazione del proget-
to definitivo della linea Alta velocità/
Alta capacità Brescia -Verona, denomi-
nata«Lottofunzionale BresciaEst-Ve-
rona». Un «atto dovuto», dopo un iter
legislativo in corso dal 2oi5. Atto che,
tra l'altro, permette l'avvio della proce-
dura per gli espropri dei terreni.

I16 giugno - giorno in cui il Gover-
no Conte incassa la fiducia delle Ca-
mere - Rete Ferroviaria Italiana e
Consorzio Cepav due, partecipato al
59% da Saipem, firmano il contratto
per la realizzazione del primo lotto
costruttivo della tratta.

Nel frattempo il neo ministro Toni-
nelli annuncia il riesame del progetto
Tav. Lo fa però con dichiarazioni pub-
bliche,non con atti formali. Così, il i81u-
glio il Consiglio comunale di Lonato
(B s), comune a guida Centrodestra, tra
le proteste dei consiglieri Cinquestelle

può concedere a Rfi e Consorzio Cepav
due i permessi urbanistici per realizzare
quattro aree di cantiere su un 'area com-
plessiva di 6omila metriquadrati, che si
estende tra Castelvanzago e via Lava-
gnone, sul confine tra Lonato e Desen-
zano. Un permesso d16 anni . Su quelle
aree sono già iniziatii rilievi per avviare
il progetto esecutivo approvato dallo
stesso Comune, che prevede la realizza-
zione di tre villaggi prefabbricati che
ospiteranno i Sao addetti del cantiere. I
cantieri sorgeranno alle due estremità
della galleria a doppia canna lunga
7.300metriprevista dal progetto Tav tra
Lonato e Desenzano . Di fatto la parte più
corposa del primo lotto della tratta.

Il pressing delle imprese
Nel complesso si tratta di un appalto da
1, 6 miliardi di euro. llcontratto prevede
la realizzazione di un tracciato ferrovia-
rio di circa48 km,compresi i a,a km del-
l'interconnessione «Verona Merci», di
collegamento conl'asse Verona-Bren-
nero, che interessa le province di Bre-
scia, Mantova e Verona. Progetto atteso
da anni e giudicato strategico da tutto il
sistema produttivo del Nordest.

Da un lato, lo sblocco dell'opera
permetterebbe spostamenti più effi-
caci di merci e persone. Non solo tra
est e ovest, ma anche verso il nordEu-
ropa. «L'interconnessione "Verona
Merci" creeràun collegamento con il
Brennero - spiega Michele Bauli, pre-
sidente di Confindustria Verona - e
darà un nuovo sbocco alle fitte rela-
zioni commerciali che le nostre im-
prese già hanno con la Germania».

Dall'altro, la non realizzazione è
motivo di incertezza che frena investi-
menti, soprattutto perle imprese icui
stabilimenti sono in prossimità del
tracciato: «Queste aziende -conferma
Bauli - da anni non investono sui loro
impiantiperché sono in attesa di capire
se il loro futuro sarà lì, o altrove. Spero
- continua il presidente di Confindu-
striaVerona - che il ministro Toninelli
analizzi bene la situazione. Il mondo
produttivo del nord si sta muovendo
per farglicapire che questa indecisione
rischia di limitare la nostra capacità
produttiva. Bloccare la Tav è come
bloccare il progresso». Ma il progresso,
si sa, corre più veloce della politica.

"sRIPRODIOONF RISFRVATA
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Verona nodo intermodale . La città veneta è. un centro logistico nevralgico tra il Sud e il Nord Europa

Il tracciato dell'alta velocità tra Brescia e Padova
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lr*rammortamento alla
Eliminato il requisito dell'interconnessione, l'agevolazione è disponibile anche
per i macchinari più semplici come trance, seghe, trapani, .frantoi, mulini ecc.

L'iperammortamento apre a (quasi)
tutte le tipologie di investimenti. Con
la circolare n. 295485 del 1° agosto
2018, il ministero dello Sviluppo eco-
nomico prevede che per i macchinari
più semplici vengano ridotti i requi-
siti per l'ammissibilità, per esempio
facendo cadere l'obbligo dell'intercon-
nessione. Disco verde all'agevolazione
anche per strumenti come trance,
taglierine, seghe circolari, trapani,
frantoi e mulini di macinazione.

Leazi a pag. 30

DI ROBERTO LENZI

iperammortamen-
to apre a (quasi)
tutte le tipologie di
investimenti. Con

la circolare n. 295485 del 1°
agosto 2018, il ministero del-
lo sviluppo economico preve-
de che per i macchinari più
semplici vengano ridotti i
requisiti per l'ammissibilità,
per esempio facendo cadere
l'obbligo dell'interconnessio-
ne (previsto dalla precedente
circolare del 30 marzo 2017):
non è quindi più necessario
interconnettere i beni per «far
cooperare tutte le risorse pro-
duttive attraverso il carica-
mento da remoto di istruzioni
e/o part program». L;intercon-
nessione non è richiesta per i
beni che sono progettati per
un unico ciclo di lavoro o per
un'unica lavorazione com-
pletamente standardizzata,
dunque quasi tutti i beni ac-
quisiti dalle piccole e medie
imprese. Lo stesso ministero
cita come esempio macchinari
molto semplici come trance,
taglierine, seghe circolari,
trapani, frantoi e mulini di
macinazione, tutte tipologie
di beni per le quali le impre-
se, fino all'ufficializzazione
dei nuovi chiarimenti, si po-
nevano dubbi di ammissibi-
lità all'iperammortamento.

Circolare dello Sviluppo economico supera le istruzioni / rnite nel marzo clel 2017

Iperammortamento per tutti
Cade l 'obbligo d 'interconnessione tra i beni agevolati

La difficoltà di collocazione
tra i beni ammissibili consi-
steva nel fatto che tali beni
sono governati da elaboratori
molto semplici, che prevedo-
no l'intervento dell'uomo per
avviare la produzione. Diffi-
cilmente potevano rispettare
il requisito dell'interconnes-
sione ai sistemi informatici di
fabbrica con caricamento da
remoto di istruzioni e/o part
program, che rappresenta il
secondo dei cinque requisiti
previsti dalla circolare 30
marzo 2017. Per questa tipo-
logia di beni, il Mise adesso
«ritiene che, con riferimen-
to al rispetto del requisito
dell'interconnessione ai siste-
mi informatici di fabbrica, per
queste specifiche fattispecie,
l'applicazione della disciplina
agevolativa non richieda ne-
cessariamente che il bene sia
in grado di ricevere in ingres-
so istruzioni e/o part program
riguardanti lo svolgimento di
una o più sequenze di attivi-
tà identificate, programmate
e/o dettate esternamente (per
esempio da sistema informa-
tico, da singolo utente, owner
del processo ecc.); è, al contra-
rio, sufficiente che il bene sia
in grado di trasmettere dati
in uscita, funzionali, a titolo
esemplificativo, a soddisfare
i requisiti ulteriori di tele-
manutenzione e/o teledia-
gnosi e/o controllo in remoto

e di monitoraggio continuo
delle condizioni di lavoro e
dei parametri di processo».

Il contrasto con la circola-
re del 30 marzo 2017 sembra
evidente. Le macchine che
sono progettate per un unico
ciclo di lavoro o per un'unica
lavorazione completamente
standardizzata non hanno
più l'obbligo di interconnes-
sione ai sistemi informatici
di fabbrica con caricamento
da remoto di istruzioni e/o
part program. La stessa non
ha più neanche l'obbligo di
dover scambiare dati/infor-
mazioni e istruzioni col si-
stema di gestione aziendale
per poter ricevere una com-
messa e la relativa ricetta,
salvare e scaricare program-
mi. È sufficiente che il bene
sia in grado di trasmettere
dati in uscita, funzionali, a
titolo esemplificativo, a sod-
disfare i requisiti ulteriori
di telemanutenzione e/o te-
lediagnosi e/o controllo in
remoto e di monitoraggio
continuo delle condizioni
di lavoro e dei parametri di
processo, requisiti che ogni
macchina doveva già avere
nella precedente versione.
A questo punto le impre-
se devono ricontrollare gli
investimenti fatti dal 1°
gennaio 2017 e vedere se
alcuni di quelli agevolati
solo tramite il superam-
mortamento del 140% sono

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

idonei, alla luce della nuova
circolare, ad essere iperam-
mortizzati al 250%. Questa
possibilità rimarrà attuabile
se riusciranno, entro la fine
del 2018, a inserire sul bene
un sistema che permetta di
trasferire dati in uscita. La
data di trasferimento dati,
codificata, diventa quella
idonea a determinare l'in-
terconnessione del bene e
fissa l'anno in cui impresa
può iniziare ad aumentare
gli ammortamenti, previa
dichiarazione dell'ammini-
stratore, per importi sotto
i 500 mila euro, o previa
attestazione del perito o ri-
lascio della dichiarazione di
conformità da parte di ente
accreditato. La quota non
iperammortizzata nel 2017
potrà essere recuperata in
coda agli anni di ammorta-
mento ordinario con un am-
mortamento aggiuntivo pari
al 110%, determinato dalla
differenza del 140% già uti-
lizzato nel 2017come super-
ammortamento e quanto
spettante per l'iperammor-
tamento del 250%.

Riproduzione riservata
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circolare
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Cooperazione territoriale,
ancora 700 milioni dai bandi Ue

UNIONE EUROPEA

Mediterraneo e aree alpine:
tra la fine del 2018 e il 2019
partono le ultime chiamate

Susanna Leonelli
Roberto Carpano

Nel 2019 saranno lanciatele ultime
call dei Programmi di cooperazione
territoriale europea (Cte) per il peri-
odo di programmazione 2014-2020.
Quelli che interessano l'Italia sono
19 (circa 2,8 miliardi l'allocazione
complessiva), di cui i1 gestiti da au-
torità italiane.

Si tratta di grandi opportunità per
gli operatori pubblici e privati: enti ter-
ritoriali, agenzie di sviluppo, universi-
tà, centri di ricerca, imprese, Ong, Ca-
mere di commercio, associazioni di ca-
tegoria. Molti, infatti, sono i fondi an-
coradabandireperilfinanziamento di
progetti entro la fine del 2020 (circa
700 milioni le somme residue). Perco-
gliere queste opportunità la parola
d'ordine è: l'improvvisazione non pa-
ga. Occorre iniziare con largo anticipo
la preparazione delle proposte.

I bandi in arrivo
Tra i programmi che lanceranno i
bandi nel primo semestre 2019, si se-
gnala«Eni Cbc Med», perla coopera-
zione tra le regioni Ue che si affaccia-
no sul Mediterraneo lato Ue (Italia,
Francia, Grecia, Spagna, Portogallo,
Malta, Cipro) e lato Nord-Africa/Me-
dio Oriente (Egitto, Giordania, Liba-
no, Palestina, Tunisia). Perl'Italia so-
no ammissibili: Basilicata, Calabria,
Campania, Lazio, Liguria, Puglia, Sar-
degna, Sicilia, Toscana, oltre a Molise,
Abruzzo, Marche, Umbria, Emilia-
Romagna, Piemonte in qualità di
«adjoining regions».

Con la prossima Call for strategic
projects (budget totale 84,6 milioni)

saranno selezionati progetti strategici
di unaduratamassimadi quattro anni
nelle aree: impresa e sviluppo delle
Pmi; sostegno all'istruzione, ricerca,
sviluppo tecnologico e innovazione;
promozione dell'inclusione sociale e
lottacontrolapovertà; protezione am-
bientale, adattamento e mitigazione
del cambiamento climatico. Il cofinan-
ziamento Ue (pari al 9o% del budget
del progetto) varierà da un minimo di
2,5 milioni aun massimo di 6 milioni,
di cui almeno il5o%delbudget dade-
stinare ad attività da svolgersi nei paesi
della sponda Sud. Il partenariato ri-
chiederàda un minimo di quattro aun
massimo di dieci organizzazioni. Sa-
ranno eleggibili sia organizzazioni
pubbliche che private con sede nelle
regioni del programma, oltre alle orga-
nizzazioni internazionali.

Entro la fine del 2019 è atteso ilter-
zo e ultimo bando per Capitalization
projects (18,8 milioni), finalizzato alla
selezione di progetti che promuovono
la «disseminazione» delle pratiche e
dei risultati di successo dei progetti
già finanziati.

Rimangono da bandire quasi 50
milioni su «Interreg central Europe»,
programma di cooperazione tran-
snazionale che comprende nove Sta-
ti: Austria, Croazia, Polonia, Repub-
blica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Un-
gheria, Germania e Italia (con 9 regio-
ni: Piemonte, Valle d'Aosta,
Lombardia, Liguria, Emilia Roma-
gna, Veneto, Friuli Venezia Giulia,
ProvinciaAutonomadi Trento, Pro-
vincia Autonoma di Bolzano).

A inizio 2019 è attesa la pubblica-
zione del quarto bando per selezio-
nare progetti in area innovazione,
low carbon, ambiente/cultura e tra-
sporti. Almeno tre i partner richiesti
da tre paesi. Il tasso di cofinanzia-
mento per le organizzazioni italiane
sarà pari all'8o per cento.
In partenza a settembre
Già a settembre 2018 si attende, poi, il
lancio di due bandi: ultima call Italia-
Malta e primafase del 4'bando Alpine
Space, che coinvolge Austria, Francia,
Germania, Slovenia, Confederazione

elvetica, Liechtenstein e Italia con 7
regioni (Liguria, Valle d'Aosta, Pie-
monte, Lombardia, Trentino-Alto
Adige, Veneto e Friuli-Venezia Giulia)
per la selezione di nuove idee per svi-
luppare, testare, implementare pro-
getti di sviluppo regionale sostenibile
della regione alpina. I preselezionati
saranno invitati apresentare unapro-
posta completa entro giugno 2019.

Come gestire i progetti
I progetti Cte sono percorsi complessi
con un tasso di successo medio del 5%
(dato riferito al programma Cbc Eni
Med). Occorre prepararsi per gestirli
seguendo alcune regole: iniziare la
costruzione dell'idea progettuale,
l'analisi dei progetti finanziati e delle
procedure almeno sei mesi prima del-
la scadenza del bando; partecipare
agli «info-days» organizzati dall'au-
torità di gestione; costruire un parte-
nariato con soggetti motivati, compe-
tenti, disponibili acontribuire alla re-
dazione della proposta e capaci direa-
lizzare quanto promesso; leggere e
comprendere i criteri di valutazione e
le modalità di presentazione del pro-
getto. L'id e a progettu ale deve infatti
essere pertinente rispetto alle priorità
del bando e non viceversa.

Tutti i programmi utilizzano «e-ap-
plication forms» da te stare in anticipo
emettono adisposizione un servizio di
«Question and an swers» per chiarire
eventuali dubbi. Per ridurre la com-
plessità delle procedure (ritenuta
l'ostacolo maggiore per una Cte effica-
ce dall'86% degli attori consultati onli-
ne) e rispettare il principio di semplifi-
cazione, definito come prioritario per
la prossima programmazione comu-
nitaria 2021-2027, è infine in cantiere
una serie di interventi per semplificare
e rendere più efficaci le procedure di
gestione dei programmi di Cte.
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PAROLA CHIAVE

# CTE

La Cooperazione territoriale
europea è uno dei due obiettivi
della politica di coesione del-
l'Unione europea che contribui-
scono al l'attuazione della Strate-
gia Europa 2020.
Promuove la collaborazione tra
soggetti pubblici e privati di paesi
membri dell'Ue e tra questi ultimi
e i territori confinanti (frontiere
terrestri o marittime), attraverso
la realizzazione di azioni congiun-
te, per risolvere le problematiche
comuni dei territori coinvolti

La dotazione complessiva da 2,9 miliardi

Programmi di Cte aperti a organizzazioni italiane . In milioni di euro

TOT ALLOCAZIONE
2014-2020

AUTORITÀ
DI GESTIONE

CBC ENI - Med 209,00 Reg. Sardegna

CNC ENI Italia - Tunisia 33,35 Reg. Sicilia

Italia - Croatia 201,00 Regione Veneto

ADRION 118,00 Reg. Emilia Romagna

Italia-Grecia 123,10 Reg. Puglia

Italia - Malta 51,70 Reg. Sicilia

Italia-Francia Marittimo 199,60 Regione Toscana

Italia-Svizzera 158,40 Regione Lombardia

Italia-Austria 98,30
Provincia di Bolzano-

Alto Adige

Italia Slovenia 92,59 Reg. Friuli Venezia Giulia

IPA CBC Italia - Albania-
Montenegro

92,71 Reg. Puglia

Francia-Italia Alcotra 198,80
Reg. Auvergne Rhône-

Alpes

Central Europe 298,99 Comune di Vienna

Med 275,90
Reg. Provence-Alpes-

Côte d'Azur

Alpine Space 139,80 Prov. di Salisburgo

Interreg Europe 359,00 Reg. Hauts-de-France

Espon
48,60 Min. Sv. e Infrastrutture,

Lussemburgo

Urbact III 96,30
French Ministry of

Urban Affairs

Interact III 39,40
Bratislava self-

governing Region-
Slovacchia

Totale 2834,54
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FRA TIMORI E ATTESE

DAI GIOVANI PIÙ
FIDUCIA NELLE
IMPRESE CHE
NELLA POLITICA

di Alessandro Rosina

1 dibattito pubblico in questi
ultimi mesi è fortemente
concentrato sul tema del

blocco degli sbarchi e sulla
riduzione dei vitalizi. Temi di
certo sentiti dall'opinione
pubblica, ma quanto davvero
in grado di incidere sulla
capacità del Paese di
rafforzare la crescita e lo
sviluppo?

L'azione del governo
appare più orientata alla
difesa e al "contro".

Continua a pagina 14
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SE I GIOVAN I HANNO PlU F IDUCIA
NELLE IMPRESE CHE NELLA POLITICA

di Alessandro Rosina

Continua da pagina 1

A zione contro l'immi-
grazione, contro i
privilegi della casta,
contro le aziende che
assumono ricorren-
do troppo a contratti

flessibili. Azione che risponde al
timore di non perdere quanto si-
nora acquisito, di dare sicurezza,
in coerenza con i sentimenti del-
l'elettorato di Lega e M5S, ma con
il rischio di un ulteriore schiaccia-
mento sul presente.

Si fa fatica a intravedere invece
un'azione che aumenti le prospetti-
ve di lavoro all'interno di un solido
progetto di sviluppo del Paese e di
incoraggiamento alle energie posi-
tive ad aprirsi verso il futuro.

Questo trova riscontro nell'at-
teggiamento delle nuove genera-
zioni, che rimangono con livelli
bassi di fiducia nelle istituzioni e
nello stesso nuovo governo, in atte-
sa di vedere un'azione più concreta
e convincente di miglioramento
delle proprie condizioni.

Più fiducia offrono invece alle
aziende, al volontariato e alla ri-
cerca scientifica. Ovvero in conte-
sti in cui possono diventare prota-
gonisti per la crescita sociale ed

economica del Paese.
I dati raccolti dal "Rapporto gio-

vani" dell'Istituto Toniolo dal 2 al 13
luglio 2018 su un campione di oltre
2mila giovani tra i 20 e i 34 anni,
mostrano come chi assegna voto
positivo al governo sia poco più di
un giovane su tre. Sotto tale percen-
tuale si collocano i partiti, le banche
e i sindacati, ma anche i social
network (che appaiono screditati da
oltre due giovani su tre).

Scuola e forze dell'ordine conti-
nuano a essere considerati due
punti di riferimento solidi da circa
il 6o% dei rispondenti. Ma piccole
imprese, volontariato si collocano
su livelli simili , con la ricerca
scientifica che si posiziona sopra a
tutto il resto.

Per converso può preoccupare
che un 30% dei giovani non esprima
fiducia quasi in nulla. Una sfiducia
spesso legata a una condizione sen-
za prospettive che poi diventa cor-
rosiva in ogni dimensione della vita
e della partecipazione sociale.

In positivo c'è il fatto che, nono-
stante le condizioni in cui si trova-
no i giovani italiani (si pensi al re-
cord di Neet in Europa, all'incertez-
za occupazionale e alle basse retri-
buzioni), la grande maggioranza
degli intervistati guardi con fiducia

67,5

LE ASPETTATIVE
DEI GIOVANI

II grado di fiducia
dei giovani 20-34enni.
% di voto da 6 in SU
(su scalo dai a so)

E SOPRAIL5O% SOTT0IL50%

Fonte. Rapporto giovani Istituto Toniolo

1>

,2S 22,2
f

alla scuola, all'impegno sociale nel
volontariato, all'intraprendenza
delle piccole e medie imprese, alla
ricerca scientifica e all'innovazio-
ne. Ovvero nei contesti in cui si è
messi nelle condizioni di imparare
e fare (l'opposto della condizione di
Neet in cui troppi continuano a es-
sere intrappolati).

Rimane il punto debole del ruolo
della politica e delle istituzioni. Dato
confermato dal fatto che circa il 6o%
degli intervistati non ha visto sinora
un'azione pubblica impegnata nel
migliorare le condizioni delle nuove
generazioni e la considera poco at-
tenta a offrire spazi e opportunità
per favorire il loro inserimento atti-
vo nei processi di crescita sociale ed
economica del Paese. Il fatto che a
malapena il lo% dei giovani assegni
un voto superiore o uguale a 8 al
ruolo del governo e delle istituzioni
su questi punti evidenzia che anche
molti di coloro che hanno votato per
Lega e M5S siano ancora in attesa di
vedere azioni concrete che vadano
oltre all'offrire difesa dai rischi di
peggioramento delle condizioni
presenti, per mettere le basi di un
processo che immetta le nuove ge-
nerazioni solidamente nei processi
di costruzione di un futuro migliore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Politica economica Pagina 14



Effetto hi-tech Il ricorso a strumenti intelligenti
rende sempre più sicuri i luoghi di lavoro

La prevenzione
diventa «4.0»
con la spinta
delle tecnologie

Claudio Tucci

U

n elmetto "intelligente"
in grado di interagire con
le macchine, e di avvisa-
re,conun segnale lumi-
nos o o sonoro, di un pos-
sibile rischio per il lavo-

ratore, impedendogli così di entrare in
contatto con il pericolo. Oppure, "giub-
betti smart", mutuati dall'esperienza
della moto Gp, capaci di proteggere le
persone in caso di cadute dall'alto.

Le nuove tecnologie, spinte dallari-
voluzione indotta nelle nostre fabbri-
che da Industria4.0, possono giocare
un ruolo fondamentale di "prevenzio-
ne", allontanando il lavoratore dal pe-
ricolo e supportandolo in ogni fase
della lavorazione, anche per esempio,
nei lavori notturni o in solitario; fino a
spingersi, specie nelle grandi imprese
industriali, come Enel, per esempio -
si vedano intervista e focus in pagina
- aintrodurrevere e proprie best prac-
tice per garantire atutti gli addetti un
elevato livello di sicurezzanei vari sta-
bilimenti sparsi nel mondo (il gruppo
guidato da Francesco Starace è pre-
sente infatti in oltre 30 Paesi).

La sicurezza sul lavoro è un tema
estremamente delicato, che nonpuò e
non deve essere ridotto al solo dato sta-
tistico: tuttavia, la riduzione degli
eventi mortali costituisce il miglior in-
centivo per incrementare i livelli della
prevenzione. I recenti dati Inail relativi
al primo semestre 2018 evidenziano
un calo delle denunce dello 0,8% ri-
spetto allo stesso semestre del 2017, ri-
duzione che si incrementa ulterior-
mente vistol'aumento di occupatinel-

lo stesso periodo. In particolare, dimi-
nuiscono le denunce di infortunio in
azienda e aumentano quelle riferibili al
rischio stradale (avvenute con mezzo
di trasporto o nel tragitto casa-lavoro):
segno che laprevenzione postain esse-
re dal datore di lavoro in azienda pro-
duce ipropri effetti positivi, mentre le
autorità preposte devono intervenire
sul differente rischio della strada. Va
poi posta attenzione sulle cause, lavo-
rative o sociali, che incidono sull'au-
mento (+ 2,5%) delle denunce di malat-
tia professionale.

Sitrattadi «numeri che,perquanto
positivi, vanno drasticamente ridotti -
sottolinea Fabio Pontrandolfi, dirigen-
te di Confindustria dell'area Lavoro,
welfareecapitaleumano e responsabi-
le dei temi di salute e sicurezza sul lavo-
ro -. In attuazione del patto della fabbri-
ca, Confindustria intende porre al deci-
sore politico la questione della salute e
sicurezzad'intesaconilsindacato. Nel-
le nostre aziende - anche grazie al sup-
portofinanziario dell'Inail, da semplifi-
care nelle procedure - si sta affermando
una vera e propria cultura della sicu-
rezza, intesa ormai come valore più che
fattore di competitività. Certo,bisogna
aiutare le aziende, soprattutto le pmi,
ad approcciare almeglioitemidellasa-
lute e della sicurezza, anche nel sistema
degli appalti. In generale, penso che,
pur confermandone la struttura, il te sto
unico del 20o8 vada completato, ma
anche rivisto, in relazione pure alle
nuove forme di organizzazione del la-
voro, sempre più lontane dal modello
tradizionale e slegate dall'ambiente
aziendale e dal tempo di lavoro. Rive-
dere non significa essere meno rigoro-
si, tutt'altro, ma adeguarsi ai più avan-
z atiprincipi del diritto penale, come in-
terpretati dalla più recente giurispru-

denza costituzionale e di legittimità.
Bisognapoipuntare suunapiùprofon-
da e diffusa cultura organizzativa, che
responsabilizzi tutti gli attori della si-
curezza. Fondamentale èpoi Industria
4.0, iniziativa che vaconfermatae po-
tenziata con incentivi mirati e dipiùfa-
cile fruizione. Si può intervenire ridu-
cendo i costi in modo strutturale e au-
tomatico in caso, per esempio, diacqui-
sto di attrezzature nuove e più sicure».
Così come sarebbe auspicabile unulte-
riore "ammodernamento" della nor-
mativa sui controlli a distanza.

Il punto è che laddove la culturain-
dustriale e sulla sicurezza siè legataal-
lo sviluppo tecnologicoi risultati sive-
dono. Grazie al nuovo approccio, che
coniuga eccellenza nella sicurezza ed
eccellenzatecnica, Enel, negliultimi io
anni, haridotto di oltre l'8o%gliinfor-
tuni sul lavoro, diventando un bench-
mark nel settore elettrico europeo.

«Siamo incoraggiatidai risultati ot-
tenuti, ma non ancora soddisfatti -
spiegalaresponsabile Risorse umane
e organizzazione, Francesca Di Carlo-.
Stiamo introducendo ulteriori iniziati-
ve p er aggredire il miglioramento mar-
ginale, sempre più difficile conside-
rando il livello finora ottenuto e l'in-
gresso continuo in Enel di nuove socie-
tà con livelli di sicurezza diversi da
quelli del Gruppo. Questo processo
vuole coinvolgere ancora di più gli ap-
paltatori che lavorano con noi, conini-
ziative specifiche dirette a instaurare
una «Safetypartnership», mettendo a
loro disposizione le nostre esperienze
elavorando adeguatamente insieme in
un piano di miglioramento continuo
sulla sicurezza».

C, RIPRODUZIONE RISERVATA

2,5%
L'AUMENTO
DELLE MALATTIE
PROFESSIONALI
L'aumento delle
denunce delle
malattie
professionali è
legato a cause
lavorative e
sociali su cui va
posta maggiore
attenzione
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I numeri e la strategia hi-tech

33S430 20

Le ore lavorate nel 2017 tra Le ore di formazione con il
personale di Enel e gli ricorso anche all'ausilio

appaltatori della realtà virtuale

I caschetti previsti per circa I «Safety Jacket» mutuati
3omila addetti tra dal mondo delle moto e

personale interno e sperimentati in un
contrattisti progetto in fase pilota

Le osservazioni «<Sale
behaviour») effettuate in

circa 1.400 siti

I Sistemi «loto» (di lock out
tag out) perla manutenzione

delle macchine
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1,01o in Kenia

Tern, una « smart city»
targata Italia
nella savana africana

La prima smart-city africana ma-
de in Italy. Si inaugura oggi il can-
tiere di «Smart City Konza», la città
intelligente da 2000 ettari che sarà
realizzata entro il 2021 in piena sa-
vana a 8o chilometri da Nairobi.

A inaugurare i lavori sarà la ve-
neta Icm-Impresa Costruzioni Mal-
tauro che si è aggiudicata la com-

391
pianti di potabilizzazione dell'ac-
qua, impianti di trattamento dei
reflui, un sistema di raccolta au-
tomatico dei rifiuti. Ma la com-

messa del valore di
391 milioni di dollari.
Ma a supporto- del
contratto assegnato a
Icm, Sace ha garanti-
to un finanziamento
da 370 milioni di eu-
ro erogato da Unicre-
dit in favore del com-
mittente del «Natio-
nal Treasury of Ken-
ya», con l'intervento
di Simest a stabiliz-
zazione del tasso di
interesse. «Una si-
nergia» come l'ha
definita l'amministratore delegato
di Icm Alberto Liberatori che con-
sentirà di esportare un po' di «ma-
de in Italy» in Kenya. Icm infatti sa-
rà impegnata nella realizzazione
della prima fase del progetto, di
circa 170 ettari e si occuperà delle
opere di urbanizzazione per acco-
gliere i primi insediamenti neces-
sari a stimolare le successive fasi di
sviluppo, tra cui la progettazione e
realizzazione di 40 chilometri di
strade, parchi, sottoservizi, im-

milioni messa riguarda anche la realizza-
di dollari la zione di alcuni edifici pubblici
commessa come le stazioni di polizia e dei
aggiudicata alla vigili del fuoco.
veneta Icm «Un'opera che premia la nostra

expertise e conferma la bontà
della strategia di diversificazione
geografica - ha precisato Libe-
ratori - su cui il gruppo ha scelto
di investire negli ultimi anni».

La new city, progettata dal go-
verno keniota nell'ambito del Pia-
no «Kenya Vision 2030», sarà una
città intelligente capace di ospi-
tare oltre 200.000 residenti con la
realizzazione di abitazioni, sud-
divise tra residence e social hou-
sing, uffici, scuole, un sistema di
trasporti efficiente e pulito. Il tut-
to costruito secondo elevati stan-
dard di risparmio energetico e

II progetto sostenibilità e tecnologie avanza-
II progetto te. «Siamo orgogliosi di avere fat-
della «Smart to la nostra parte - ha aggiunto
City Konza» Alessandro Decio, amministrato-
che sorgerà a re delegato di Sace -. Con il no-
80 chilometri stro intervento, un'eccellenza ita-
da Nairobi liana come Icm non solo rafforza

la propria crescita, ma contribui-
sce anche allo sviluppo socio-
economico di uno dei Paesi afri-
cani più promettenti».

Corinna De Cesare
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Open Fiber: 3,5 miliardi perii piano
Attesa per oggi la firma con le banche. Impegno di Cdp ed Enel per 950 milioni

Mancano solamente gli ul-
timi dettagli ma è ormai
pronto il finanziamento da
3,5 miliardi che sosterrà i pia-
ni di crescita impostati da
Open Fiber per lo sviluppo
della prima rete italiana ultra-
broadband in fibra ottica. Sa-
rà firmato oggi dopo un lavo-
ro di un anno. E un passaggio
chiave perché è destinato a
imprimere velocità a un can-
tiere enorme i cui investimen-
ti complessivi sono stati sti-
mati in 6,5 miliardi. Un pro-
getto «sistemico» perché pa-
ragonabile nel suo impatto
all'effetto creato da opere co-
me l'Alta velocità ferroviaria o
- molto tempo addietro -
l'Autostrada del Sole.

C'è una mole di documenti
da firmare ma l'impegno è a
chiudere al più presto. Al la-
voro, oltre una ventina di con-
troparti, tra studi legali, ban-

che e i due soci paritetici di
Open Fiber, guidata da Elisa-
betta Ripa, che hanno punta-
to sulla sfida della fibra ottica
che raggiungerà quasi 20 mi-
lioni di unità immobiliari del-
la Penisola: l'Enel con il ceo
Francesco Starace e la Cassa
depositi e prestiti (Cdp) con il
neo amministratore delegato
Fabrizio Palermo.

Il prestito si configura co-
me il più grande finanzia-
mento di progetto del merca-
to Emea, cioè Europa, Medio
Oriente e Africa. Le linee sa-
ranno rese disponibili dopo la
pausa estiva, avranno una du-
rata di sette anni e vedono co-
me banche capofila dell'ope-
razione Unicredit, SocGen e
Bnp Paribas che si apprestano
a sindacare il prestito con
un'altra decina di banche (tut-
te assistite dagli avvocati di
Gianni Origoni Grippo, Cap-

pelli). Molti gli istituti stranie-
ri nel quadro di un'operazione
che ha riscosso anche la fidu-
cia internazionale di banche
di standing primario. Tra le
estere avrebbero aderito
Crédit Agricole, la spagnola
Caixa e l'inglese NatWest, ol-
tre alle italiane Mps e Ubi.

Giocherà un ruolo chiave la
Cdp che parteciperà con 350-
400 milioni (ma potrebbe es-
sere alla fine anche di più),
quindi con un intervento non
lontano a quello della Bei che
fornirà 350 milioni. Segnan-
do così la prima volta in cui la
Banca Europea per gli investi-
menti finanzia un grande pro-
getto nazionale in Italia. Il via
libera del board è arrivato il i8
luglio e ha di fatto dato il nulla
osta a tutto il progetto, visto
che rappresentava l'ultima
delle condizioni sospensive
previste dall'accordo di aprile

con le tre banche capofila per
l'avvio del finanziamento.

L'altra novità è che Cdp
(Lombardi Molinari Segni) ed
Enel (Chiomenti), a conferma
dell'impegno, forniranno un
finanziamento di supporto di
circa 95o milioni. Per adesso
non si parla più di aumento di
capitale.

Appare quindi a portata di
mano per Open Fiber (White
& Case) la realizzazione della
rete FTTH (la fibra nelle case)
per 7mila comuni. Il piano
entra così nella fase due. E po-
trebbe avvicinare la svolta del-
la società unica perla rete con
Tim, di cui si parla da tempo e
che il vicepremier Luigi Di
Maio ha rilanciato la scorsa
settimana in audizione alla
Camera, indicando come mo-
dello proprio Open Fiber.

Daniela Polizzi

20 50
milioni percento
le unità la quota di
immobiliari che capitale di
verranno Open Fiber
connesse alla detenuta dai
rete in fibra soci paritetici
ottica (Ftth) da Enel e Cassa
Open Fiber depositi e
secondo il prestiti, unici
piano azionisti della
strategico società

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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